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Nel
Brasile, che è uno dei più grandi stati dell'America del Sud, e
precisamente nel Matto Grosso, si estendono, per centinaia e
centinaia di miglia, delle immense foreste che vengono chiamate
vergini, perché in molte di esse l'uomo non si è mai inoltrato.

Sotto quei giganteschi vegetali,
sotto quelle foglie che hanno per lo più dimensioni esagerate ed in
mezzo a quelle liane che serpeggiano in tutte le direzioni,
formando delle vere reti, si celano un numero infinito di animali
feroci e non feroci.

Vi sono i giaguari, chiamati le
tigri dell'America perché non sono meno sanguinari, né meno audaci
delle tigri dell'India; vi sono i coguari, un po' più piccoli dei
primi e che hanno qualche rassomiglianza colle leonesse, e sono del
pari feroci; orsi formichieri, così chiamati perché si nutrono
esclusivamente di formiche, non avendo denti; gatti selvatici di
grandi dimensioni, serpenti giganteschi che hanno tanta forza da
stritolare un bue ed altri animali e rettili più o meno
pericolosi.

Se vi sono tante fiere, in mezzo a
quelle foreste si trovano pure delle piante preziose che tentano
l'avidità dei brasiliani e che li inducono a sfidare i mille
pericoli delle foreste vergini. Una delle più ricercate è quella
che produce la gomma, della cui materia si fa una grande
esportazione, guadagnando annualmente grosse somme.

Ciò premesso, voglio raccontarvi
ora una storia interessante, toccata ad una famiglia di cercatori
di gomma, che si era stabilita nel mezzo di una di quelle
gigantesche foreste.

Certo Antao Cordero, un bravo
colono brasiliano, avendo saputo che in una foresta erano stati
scoperti moltissimi di quegli alberi preziosi, non aveva esitato a
stabilirsi in mezzo a quei giganti della vegetazione, colla
speranza di fare una rapida fortuna.

Quell'uomo aveva moglie e due
fanciulli, un bello e vigoroso ragazzo di quattordici anni ed una
ragazzetta di dieci, i quali avevano voluto seguirlo nella foresta
per dividere con lui i pericoli.

Costruita una capanna sulle rive di
uno di quei grandi fiumi che solcano quegl'immensi territori, il
bravo colono si era messo subito all'opera.

Gli alberi della gomma abbondavano
in quella foresta e per raccogliere il succo che contenevano, non
occorreva altro che fare delle profonde incisioni sui tronchi,
raccoglierlo e poi solidificarlo al fuoco.

Già Antao Cordero aveva fatto
un'abbondante raccolta, quando una catastrofe improvvisa, venne a
distruggere tante fatiche e mettere in grave pericolo l'intera
famiglia.

In quelle regioni non piove quasi
mai; quando però scoppia un uragano, sono vere trombe d'acqua che
si rovesciano su quelle foreste, gonfiando enormemente i fiumi, i
quali straripano, tutto allagando.

Un brutto giorno, adunque, dopo
un'afa soffocante, un diluvio d'acqua accompagnato da lampi e tuoni
orrendi, si rovescia sulla foresta. I grandi vegetali, percossi
dalle folgori, cadono con immenso fracasso, aprendo dei vuoti
immensi fra quel caos di liane e di palme di ogni specie.

Antao e sua moglie si trovavano
allora nella capanna. I due ragazzi erano stati sorpresi
dall'uragano mentre perlustravano le rive del fiume.

Sapendo a quali pericoli andavano
incontro inoltrandosi nella foresta, che pareva dovesse venire
abbattuta tutta dai furiosi colpi di vento, i due piccini avevano
cercato rifugio sotto una roccia che bene o male li riparava dalla
pioggia.

Il piccolo Pedro, come ben si può
immaginare, era angosciato. Il suo istinto lo avvertiva che una
catastrofe non era lontana.

Non temeva pei genitori che sapeva
bene riparati nella capanna, la quale era stata costruita su di un
poggio e quindi fuori dalla furia del fiume, bensì per la sorellina
che avea con sé.

Dobbiamo però dire che quel piccolo
uomo dimostrava un coraggio superiore alla sua età; ad ogni domanda
della sorellina rispondeva:
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